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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 7 novembre 2019. — Presidenza
della vicepresidente Paola FRASSINETTI. –
Intervengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Giu-
seppe De Cristofaro e la sottosegretaria di
Stato per i beni e le attività culturali, Anna
Laura Orrico.

La seduta comincia alle 10.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paola FRASSINETTI, presidente, av-
verte che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante la
trasmissione sul circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Modifiche al titolo VI del decreto del Presidente

della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia

di personale assunto a contratto dalle rappresen-

tanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli

istituti italiani di cultura.

C. 1027 Ciprini.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Manuel TUZI (M5S), relatore, riferisce
che la proposta di legge in esame – sulla
quale la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere alla Commissione Lavoro –
contiene disposizioni riguardanti il perso-
nale assunto a contratto dalle sedi diplo-
matiche italiane all’estero. In particolare,
il provvedimento apporta modifiche all’Or-
dinamento dell’Amministrazione degli af-
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fari esteri, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.
Tali modifiche sono volte a garantire, nello
specifico, una maggiore adeguatezza del
trattamento retributivo del suddetto per-
sonale e a disciplinare le assenze dal
servizio per gravidanza, puerperio e ma-
lattia, nonché le spese per viaggi di ser-
vizio e le sanzioni disciplinari.

Precisa che il provvedimento investe la
competenza della VII Commissione in
quanto riguarda, tra l’altro, il personale a
contratto degli istituti italiani di cultura
all’estero. Ricordo che nel mondo gli Isti-
tuti Italiani di Cultura (IIC) sono 83: essi
costituiscono un luogo di incontro e di
dialogo per intellettuali e artisti, per gli
italiani all’estero e per chiunque voglia
coltivare un rapporto con il nostro Paese.
Promuovono all’estero l’immagine dell’Ita-
lia e la sua cultura, classica ma anche e
soprattutto contemporanea. In sintesi, gli
Istituti Italiani di Cultura organizzano
eventi di arte, musica, cinema, letteratura,
teatro, danza, moda, design, fotografia e
architettura; gestiscono corsi di lingua e
cultura italiana secondo il Quadro Co-
mune Europeo di Riferimento; promuo-
vono la cultura scientifica dell’Italia; ge-
stiscono un’efficiente rete di biblioteche;
creano contatti tra gli operatori culturali
italiani e stranieri; facilitano il dialogo tra
le culture fondato sui principi della de-
mocrazia.

Ricorda che la legge che regola l’esi-
stenza e il funzionamento degli Istituti
Italiani di Cultura è la n. 401 del 1990,
che tra le altre cose stabilisce che ogni
anno il ministro degli Esteri stanzi una
certa quantità di fondi per ogni istituto e
che questi possano creare delle proprie
sedi distaccate con un’autorizzazione da
parte del ministero. I fondi variano a
seconda della città in cui si trovano gli
istituti – quelli delle capitali ricevono fino
a 3 o 4 volte i fondi di quelli delle città più
piccole – e sono maggiori nel caso in cui
gli Istituti siano ubicati in sedi in affitto.

Lo statuto degli impiegati assunti a
contratto dalle rappresentanze diplomati-
che, dagli uffici consolari e dagli istituti
italiani di cultura all’estero è disciplinato

dal Titolo VI (articoli 152-167) del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18 – recante ordinamento del-
l’Amministrazione degli Affari esteri.

Passando al testo della proposta in
esame, riferisce che si compone di un solo
articolo, che, modificando il decreto del
Presidente della Repubblica n. 18 del
1967, dispone in ordine a diversi aspetti.
In particolare, in merito alla retribuzione
prevede che la retribuzione annua base sia
fissata dal contratto individuale sulla base
del costo della vita, delle retribuzioni,
comprensive di tutti i benefìci aggiuntivi,
corrisposte nella stessa sede da organiz-
zazioni internazionali, rappresentanze di-
plomatiche, uffici consolari e istituzioni
culturali di altri Paesi, in primo luogo
dell’Unione europea, nonché delle condi-
zioni del mercato del lavoro locale, pub-
blico e privato, per mansioni lavorative
assimilabili a quelle svolte dagli impiegati
di cui al presente titolo. Con riferimento
alle assenze dal servizio, la proposta in
esame dispone che l’astensione obbligato-
ria e facoltativa per gravidanza e puerpe-
rio è regolata dalla legge italiana, salva
l’applicazione della normativa locale se
più favorevole alla lavoratrice. Viene
quindi disciplinata la retribuzione in caso
di assenza per malattia. Il provvedimento
reca infine disposizioni in materia di rim-
borso spese per viaggi di servizio e in
materia di sanzioni disciplinari. In con-
clusione, propone di esprimere parere fa-
vorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per esigenze indifferibili.

C. 2220 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, riferisce che la Commissione è chia-
mata ad esprimere alla VI Commissione il
parere, per le parti di propria competenza,
sul decreto-legge n. 124 del 26 ottobre
2019 recante disposizioni urgenti in ma-
teria fiscale e per esigenze indifferibili.
Premette che quello all’esame oggi è il
testo del Governo, in quanto la Commis-
sione Finanze non ha ancora svolto l’e-
same degli emendamenti. Il termine per la
presentazione di emendamenti nella VI
Commissione dovrebbe essere fissato nella
prossima settimana.

Precisa che il testo presentato dal Go-
verno non contiene norme di diretta com-
petenza della nostra Commissione, salvo
per il fatto che l’articolo 59 provvede alla
copertura dell’onere finanziario del prov-
vedimento in parte mediante riduzione
delle dotazioni di competenza e di cassa
relative alle missioni e ai programmi di
spesa degli stati di previsione dei Ministeri,
come dettagliate nell’elenco 1 allegato al
decreto-legge.

Per quanto di competenza della Com-
missione, segnala che la riduzione di spesa
riguarda il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca per 550 mila
euro nel 2019 e il Ministero per i beni e
le attività culturali per 800 mila euro. Le
riduzioni riguardano gli stanziamenti ap-
postati, per quanto riguarda il Ministero
dell’istruzione, nella missione « Servizi isti-
tuzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche », programma « Servizi e affari
generali per le amministrazioni di compe-
tenza »; e, per quanto riguarda il Ministero
per i beni culturali, nella missione « Tutela
e valorizzazione dei beni e attività cultu-
rali e paesaggistici », programma « Tutela
del patrimonio culturale ».

Specifica che l’entità dei tagli – peral-
tro di importo modesto se confrontata con
quella relativa ad altri Ministeri – è co-
erente con gli accantonamenti disposti con
il decreto-legge n. 61 del 2019 ( »Misure
urgenti in materia di miglioramento dei
saldi di finanza pubblica »). Ricorda che il
citato decreto-legge n. 61 – sul quale la
Commissione ha espresso il parere alla
Commissione bilancio alla fine di luglio –

aveva disposto l’accantonamento di com-
plessivi 1,5 miliardi di euro nelle dotazioni
di bilancio dei Ministeri, rendendole in
sostanza indisponibili per la gestione.

Segnala, infine, che entro venti giorni
dall’entrata in vigore del decreto-legge, con
provvedimento del Ministro dell’economia
e delle finanze, su proposta dei Ministri
competenti, le riduzioni di spesa possono
essere rimodulate nell’ambito dei bilanci
dei Ministeri, fermo restando il consegui-
mento dei risparmi prefissati.

Conclude, riservandosi di formulare
una proposta di parere in altra seduta.

Valentina APREA (FI), dopo aver pre-
messo che la relatrice ha correttamente
esposto l’entità delle riduzioni disposte per
il Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo e per il Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
sottolinea che il taglio complessivo recato
dal decreto-legge in esame alle dotazioni
dei Ministeri ammonta a oltre 3 miliardi
di euro e che già la legge di bilancio per
il 2019 aveva disposto misure di raziona-
lizzazione della spesa, mediante riduzioni
per complessivi 600 milioni di euro, di cui
circa 400 milioni di spesa corrente e 200
milioni di spesa in conto capitale. Tali
riduzioni, a suo avviso, tolgono ossigeno ai
Ministeri, specialmente a quelli come il
MIBACT e il MIUR, i cui bilanci sono
incentrati sulla gestione corrente, compro-
mettendone così il funzionamento. Anno
dopo anno, la macchina amministrativa
statale viene impoverita non solo perché si
riducono le risorse finanziarie, ma soprat-
tutto perché non vengono contemporane-
amente previste misure strutturali di rin-
novamento che ne consentano l’adegua-
mento alle moderne esigenze di funziona-
mento. Meglio sarebbe, a suo avviso,
rivedere tutta la gestione dell’apparato
amministrativo in chiave di maggiore au-
tonomia regionale, per lasciare allo Stato
soltanto la governance. Ritiene che – dopo
l’ultima legge di bilancio, molti dei suc-
cessivi decreti-legge e la NADEF, che già
segnavano momenti di sconfitta per la
pubblica amministrazione – con questo
provvedimento venga assestato l’ennesimo
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colpo all’efficienza dello Stato. Ritiene che
si stia portando avanti, con metodi supe-
rati, un sistema arcaico, e questo anche
grazie alla compiacenza di ministri che
accettano passivamente decisioni che pre-
giudicano il funzionamento dei dicasteri
loro affidati, invece di avanzare proposte
costruttive e risolutive che consentano di
snellire e rendere più efficiente la pubblica
amministrazione. Conclude esprimendo un
parere decisamente e convintamente con-
trario.

Federico MOLLICONE (FDI), premesso
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere un parere sul provvedimento in
titolo unicamente in quanto esso contiene
riduzioni delle dotazioni dei bilanci dei
suoi Ministeri di riferimento, evidenzia
che, a dispetto delle misure preannunciate
nel corso delle audizioni sulle linee pro-
grammatiche dai ministri, che hanno pro-
messo aumenti di risorse per i settori di
competenza, il primo voto a cui viene
chiamata la Commissione dopo quelle au-
dizioni è su un provvedimento che reca
una riduzione di risorse. Dopo aver pre-
annunciato la presentazione di emenda-
menti presso la Commissione finanze, fi-
nalizzati a rifinanziare misure necessarie
per il settore della cultura e in generale a
far affluire risorse a questo settore, pre-
annuncia il voto contrario del suo gruppo.

Marco BELLA (M5S), dopo aver ricor-
dato che quello all’esame non è un prov-
vedimento che rechi misure di competenza
della Commissione cultura, evidenzia che
la finalità del decreto-legge è il contrasto
dell’evasione fiscale, dal quale si attendono
ritorni in termini di entrate ben più so-
stanziosi del costo immediato dell’inter-
vento, peraltro esiguo rispetto al bilancio
dello Stato: tanto più esiguo, osserva, se
valutato con riferimento ai soli Ministeri
di riferimento della Commissione, che
sono toccati per importi inferiori al mi-
lione di euro, decisamente minimi rispetto
a quelli previsti per altri Ministeri, e su
capitoli non direttamente collegati alle
missioni istituzionali dei due Ministeri.

Paola FRASSINETTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.50.

RISOLUZIONI

Giovedì 7 novembre 2019. — Presidenza
della vicepresidente Paola FRASSINETTI,
indi della vicepresidente Giorgia LATINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Giu-
seppe De Cristofaro.

La seduta comincia alle 10.55.

7-00326 Frassinetti, 7-00358 Piccoli Nardelli e

7-00363 Fusacchia: Per la promozione di iniziative

nelle scuole e nelle università per il trentennale

dell’abbattimento del Muro di Berlino (9 novembre).

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00047).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni.

Paola FRASSINETTI, presidente, ri-
corda che ieri il rappresentante del Go-
verno ha espresso parere favorevole sul
testo unitario della risoluzione Piccoli
Nardelli e Fusacchia, parere contrario
sulle premesse della sua risoluzione
7-00326 e parere favorevole, subordinata-
mente all’introduzione di alcune modifi-
che, sulla parte dispositiva della stessa
risoluzione 7-00326.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) sotto-
linea la sostanziale identità degli impegni
rivolti al Governo dalle tre risoluzioni, che
fanno tutte riferimento alla legge n. 61 del
2005, che ha dichiarato il 9 novembre
« giorno della libertà », disponendo l’orga-
nizzazione di cerimonie commemorative
della caduta del muro di Berlino e mo-
menti di approfondimento nelle scuole.
Ritenendo importante, quindi, arrivare ad
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un testo unanimemente condiviso anche
nelle premesse, riformula il testo unitario
da lei presentato nella seduta di ieri nel
senso di sostituire la frase su cui si è
acceso il dibattito – ossia l’inciso « dopo
decenni di dittatura nei Paesi del cosid-
detto socialismo reale » – con la seguente:
« dopo decenni di dittatura imposta in
nome del comunismo nei Paesi del cosid-
detto socialismo reale ». Auspica che tale
riformulazione possa incontrare le richie-
ste dei gruppi di Fratelli d’Italia, di Forza
Italia e della Lega e permettere quindi alla
Commissione di convergere su un testo
unitario.

Paola FRASSINETTI, presidente, so-
spende brevemente la seduta, affinché cia-
scuno possa valutare con il necessario agio
la proposta di riformulazione della depu-
tata Piccoli Nardelli.

La seduta, sospesa alle 10.55, riprende
alle 11.

Paola FRASSINETTI, presidente, di-
chiara che la riformulazione proposta
dalla deputata Piccoli Nardelli è idonea a
rappresentare anche il punto di vista della
sua parte politica. Accetta quindi di sot-
toscrivere la risoluzione nel testo unitario
come da ultimo modificato.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRI-
STOFARO esprime il parere favorevole del
Governo anche sul nuovo testo unitario
della risoluzione.

Rossano SASSO (LEGA), dopo aver
premesso che la legge n. 61 del 2005,
all’articolo 1, comma 2, prevede espressa-
mente che vengano annualmente organiz-
zati nelle scuole cerimonie commemora-
tive ufficiali e momenti di approfondi-
mento che illustrino il valore della demo-
crazia e della libertà evidenziando
obiettivamente gli effetti nefasti dei tota-
litarismi passati e presenti, ricorda di aver
chiesto al ministro Fioramonti, nel corso
della sua audizione sulle linee program-
matiche, se avesse provveduto a inviare
apposite circolari alle scuole per solleci-

tare l’adempimento di quanto stabilito
dalla legge. Rileva che, tuttavia, la risposta
del ministro è stata evasiva al riguardo,
pur essendosi lo stesso invece prodigato in
prima persona per la mobilitazione pro-
mossa dal movimento Fridays for future
sul tema dei cambiamenti climatici, addi-
rittura giustificando gli studenti che vi
avessero aderito. Invita quindi il sottose-
gretario ad attivarsi per convincere il mi-
nistro a inviare alle scuole circolari per la
promozione delle iniziative previste dalla
legge n. 61 del 2005.

Federico MOLLICONE (FDI) ringrazia
la deputata Piccoli Nardelli e i colleghi
della maggioranza per la sensibilità dimo-
strata nell’elaborazione del nuovo testo
della risoluzione. Sottolinea che il 9 no-
vembre deve essere una giornata di festa
e di unità in cui si celebra la liberazione
da qualunque forma di totalitarismo: nel
caso specifico da quello comunista sovie-
tico. Riterrebbe opportuno che in questa
occasione venissero raccontate nelle scuole
le tante storie che si legano a quel muro
e che anzi una rappresentanza del Parla-
mento italiano si recasse a Berlino per
unirsi alle manifestazioni che si celebre-
ranno sotto ciò che resta di quel muro,
come egli stesso intende fare. Concorda
con il deputato Sasso sulla necessità che il
Ministero dirami circolari alle scuole, so-
prattutto perché, al di là delle apparte-
nenze politiche, è doveroso ottemperare a
quanto previsto dalla legge. Si dichiara
comunque convinto che la maggior parte
delle scuole provvederà in tal senso di
propria iniziativa.

Gianluca VACCA (M5S), dopo aver ri-
cordato che la Commissione cultura ha
sempre anteposto il valore di certe tema-
tiche agli orientamenti politici dei singoli
deputati, sottolinea come ciò venga con-
fermato oggi dal testo unitario della riso-
luzione che racchiude il superamento delle
appartenenze politiche individuali. Invita i
colleghi a riflettere, a partire dalla discus-
sione odierna, sull’insegnamento della sto-
ria, sottolineando che gli studenti non
arrivano a studiare la storia contempora-
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nea a causa di programmi che, invece di
focalizzarsi sul presente, perdono lo
sguardo in un passato forse ormai troppo
remoto. Ritiene che questo possa costituire
l’avvio di un ripensamento dei contenuti
dei programmi scolastici di storia, che
andrebbero sviluppati non in senso line-
are, dalla preistoria ad oggi, ma a partire
dal presente.

Domenico FURGIUELE (LEGA) osserva
che ancora una volta la Commissione
cultura ha dato una grande prova di
maturità, anche attraverso gli interventi,
sia di ieri sia di oggi, che hanno contri-
buito al miglioramento di un testo avente
a che fare con un importante evento
storico: la caduta di un ostacolo alle
libertà di tutti, non solo del popolo tede-
sco, ma di tutte le nazioni europee. Ritiene
che i tanti discorsi sulla concertazione e
sulla cooperazione, portati avanti negli
anni in cui il muro era ancora in piedi,
fossero intrisi di un’ipocrisia geo-politica
che rendeva tortuoso il percorso verso la
costruzione dell’Unione europea per come
oggi la conosciamo e la viviamo. È del-
l’avviso che la risoluzione che verrà ap-
provata dalla Commissione, e le circolari,
qualora emanate, potranno offrire impor-
tanti spunti per una riflessione nelle
scuole sugli ideali di pace e libertà. Ri-
corda quindi per nome alcune delle vit-
time di tentativi di scavalcare il muro di
Berlino per fuggire all’Ovest: persone il cui
sacrificio ha aperto la strada all’odierna
libertà e democrazia in Europa. Dopo aver
sottolineato il profondo valore di poter
oggi vivere – seppur ancora nella difficoltà
delle relazioni internazionali – senza la
paura dell’imminente scoppio di una
guerra nucleare, esprime la propria con-
vinzione che la classe politica e dirigente
del Paese debba farsi carico di assicurare
l’effettiva celebrazione della caduta del
muro di Berlino come una conquista co-
mune. Conclude preannunciando il voto
favorevole sulla risoluzione nel testo uni-
tario come da ultimo riformulato.

Valentina APREA (FI) ritiene doveroso
ringraziare in primo luogo la deputata

Frassinetti, in quanto firmataria della
prima risoluzione che ha dato origine al
dibattito, poi la deputata Piccoli Nardelli,
che si è prodigata per trovare un punto di
convergenza, gli esponenti della maggio-
ranza, che hanno accolto le istanze di
tutti, e, infine, il rappresentante del Go-
verno, che ha espresso un parere favore-
vole, forse non scontato, anche sulla ri-
formulazione. È pertanto possibile, oggi,
per tutti votare in senso favorevole sul
nuovo testo della risoluzione, grazie al
riconoscimento di una pagina del passato,
che viene letta per quello che è stata e che
ha consegnato una lezione importante che
non va dimenticata. Ringrazia espressa-
mente la deputata Prestipino che, nell’in-
tervento di ieri, ha ricordato l’impegno
quotidiano degli insegnanti nella sensibi-
lizzazione degli studenti su temi la cui
importanza va al di là delle ideologie e
non può essere sancita da circolari mini-
steriali. Conclude ricordando che le parole
e le azioni hanno un peso e auspicando
che il 9 novembre esse si facciano sentire
in modo forte da parte sia delle scuole, sia
del Governo.

Paolo LATTANZIO (M5S), dopo aver
premesso che le azioni da intraprendere
erano già previste per legge, sottolinea
anch’egli la prova di maturità culturale e
politica data dai componenti della VII
Commissione, a dispetto di alcuni mo-
menti di tensione riscontratisi ieri su que-
sto punto, e non solo durante la seduta.
Con riferimento all’intervento del deputato
Sasso, osserva che il tema delle circolari
ministeriali non può essere semplificato. A
suo avviso, l’intervento del ministro Fio-
ramonti a sostegno della partecipazione
alla manifestazione per l’ambiente era op-
portuno in quanto non c’è oggi una nor-
mativa per la sensibilizzazione degli stu-
denti sui temi legati all’ambiente, a diffe-
renza di quanto previsto per le celebra-
zioni in occasione della ricorrenza di cui
si discute oggi. Dichiara infine di non
condividere del tutto la tesi di chi celebra
la caduta del muro di Berlino come l’inizio
della libertà e della democrazia in Europa:

Giovedì 7 novembre 2019 — 34 — Commissione VII



basti pensare a quanto accade oggi nel-
l’Ungheria di Orban.

Lucia CIAMPI (PD), dopo aver ringra-
ziato tutti i colleghi per la maturità e la
sensibilità dimostrate, esprime la propria
convinzione che ognuno è sempre porta-
tore di valori, nonostante le indiscutibili
difficoltà a superare categorie ideologiche
ottocentesche e novecentesche che occorre
rivedere alla luce delle trasformazioni de-
mocratiche che sono intervenute. Ricorda
quindi quanto sia stato difficile trovare un
accordo su una terminologia che accon-
tentasse tutti, facendo riferimento assieme
al comunismo, che rappresenta una cate-
goria filosofica, e al socialismo, che rap-
presenta una categoria storica. La solu-
zione individuata dalla collega Piccoli Nar-
delli costituisce, a suo avviso, una sintesi
equilibrata di grande maturità politica,
che la rende orgogliosa di far parte di una
Commissione in cui i vecchi schemi ven-
gono superati.

Luigi CASCIELLO (FI) concorda con il
deputato Sasso sull’opportunità di solleci-
tare i dirigenti scolastici a realizzare le
iniziative commemorative di cui si parla,
poiché non si può confidare esclusiva-

mente sulla sensibilità dei docenti. Dopo
aver ricordato che l’Italia repubblicana è
nata da una svolta antifascista, ritiene
giusto oggi ricordare anche quanto sia
stato devastante il comunismo.

Paola FRASSINETTI (FDI), dopo aver
ringraziato i colleghi per l’impegno dimo-
strato per addivenire ad un testo unitario
delle risoluzioni, ricorda che queste riso-
luzioni non sono nate per ragioni ideolo-
giche, ma dalla constatazione che in al-
cune scuole non si ottempera alla dispo-
sizione contenuta nella legge n. 61 del
2005. Conclude sottolineando che restano
ancora diversi muri da abbattere, pur-
troppo anche molto vicini.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
unitaria Frassinetti, Piccoli Nardelli, Fu-
sacchia, nel testo come da ultimo rifor-
mulato (vedi allegato).

Giorgia LATINI, presidente, constata
che la deliberazione è avvenuta all’unani-
mità.

La seduta termina alle 11.30.

Giovedì 7 novembre 2019 — 35 — Commissione VII



ALLEGATO

7-00326 Frassinetti, 7-00358 Piccoli Nardelli e 7-00363 Fusacchia: Per
la promozione di iniziative nelle scuole e nelle università per il
trentennale dell’abbattimento del Muro di Berlino (9 novembre).

RISOLUZIONE APPROVATA
(TESTO UNITARIO DELLE RISOLUZIONI FRASSINETTI, PICCOLI

NARDELLI E FUSACCHIA)

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

premesso che:

il giorno della caduta del muro di
Berlino, il 9 novembre 1989, ha segnato
una svolta nella storia dell’Europa,
aprendo la strada a un processo di inte-
grazione continentale che ha permesso
mobilità delle persone, scambio di merci,
incontro di culture e in definitiva raffor-
zamento della democrazia e consolida-
mento delle libertà fondamentali;

con la caduta del muro e la con-
seguente apertura delle frontiere da parte
della Germania orientale cadeva infatti
uno dei simboli della « guerra fredda »;

il muro che circondava Berlino
ovest e divideva in due la città era stato
costruito nell’agosto 1961, per bloccare il
passaggio ad Ovest dei cittadini che risie-
devano nelle aree orientali. Solo 28 anni
dopo nel novembre 1989, dopo settimane
di disordini, e dopo la contemporanea
destabilizzazione degli altri Paesi della
« cortina di ferro », il Governo della Ger-
mania est arrivò alla decisione che il Muro
sarebbe stato abbattuto « ab sofort » « da
subito », cambiando così la storia d’Eu-
ropa;

il Muro di Berlino non divise solo
una città o solo il popolo tedesco, ma
rappresentò per tanti anni una ferita nel
cuore dell’Europa impedendo quello scam-
bio tra le persone e tra i popoli che fonda
e consolida la libertà;

per capire il significato che il Muro
ha assunto nell’immaginario collettivo del-
l’Occidente è sufficiente ricordare la con-
clusione del discorso che il presidente
americano John Kennedy pronunciò il 26
giugno 1963 a Berlino, dall’alto di un’im-
palcatura nei pressi della porta di Bran-
deburgo: « [...] Tutti gli uomini liberi,
ovunque essi vivano, sono cittadini di
Berlino. Ecco perché, come uomo libero,
sono orgoglioso di gridare Ich bin ein
Berliner, sono un berlinese »;

i maggiori organi di stampa, pro-
prio in occasione del trentesimo anniver-
sario, in questi giorni ricordano quegli
anni attraverso le parole di molti espo-
nenti del mondo culturale di allora;

la caduta del muro di Berlino non
è parte della sola storia nazionale tedesca,
ma patrimonio storico di tutti gli europei;

il prossimo 9 novembre ricorre il
trentennale della caduta del Muro di Ber-
lino;

lo ricordano in Italia con eventi ed
approfondimenti di studio l’Ambasciata di
Germania in Italia e le realtà italiane che
lavorano nel campo delle relazioni tra i
due Paesi: una settimana di celebrazioni
dal 6 al 13 ottobre dal titolo « Non Farmi
Muro » per raccontare in Italia la Germa-
nia di oggi e di ieri attraverso oltre 100
eventi organizzati in più di 20 città, con-
certi, mostre, spettacoli e incontri tematici
per celebrare i valori rappresentanti dalla
caduta del Muro di Berlino e dalla fine
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della divisione europea: la democrazia e la
libertà, la fratellanza e la visione di un
futuro comune tra diverse nazioni, tutti
principi che oggi sono radicati nell’euro-
peismo;

lo ricordano le grandi fondazioni
culturali tedesche che, a 30 anni dalla
riunificazione, riflettono sulla nostra iden-
tità europea sospesa fra memorie divise e
sfide comuni;

la città di Berlino è stata trasfor-
mata in una mostra a cielo aperto per
celebrare, il 9 novembre prossimo, i 30
anni dalla caduta del Muro con Installa-
zioni artistiche, stazioni audio, conferenze
e concerti organizzati in vari punti della
città, con il coinvolgimento di associazioni,
artisti, architetti, designer e musicisti, e
con una mostra arricchita da documenti
biografici, numerosi cimeli di quegli anni
e supporti audiovisivi;

in base alla legge n. 61 del 15
aprile 2005 il 9 novembre è stato dichia-
rato Giorno della libertà quale ricorrenza,
secondo le parole della stessa legge, « del-
l’abbattimento del muro di Berlino, evento
simbolo per la liberazione dei Paesi op-
pressi e auspicio di democrazia per le
popolazioni tuttora soggette al totalitari-
smo »;

il trentesimo anniversario della ca-
duta del muro deve rappresentare un’im-
portante occasione di riflessione e appro-
fondimento tra le istituzioni, nel mondo
intellettuale, culturale e nelle scuole al fine
di illustrare i valori della democrazia e
della libertà, nella consapevolezza del
ruolo fondamentale che la memoria rive-
ste nel progresso umano;

il 9 novembre 1989 sancisce anche
l’avvio dell’importante fase di concerta-
zione e cooperazione europea; si è avviato
il progetto europeo di pacifica convivenza
tra i popoli e di integrazione anche giu-
ridica tra i Paesi europei, con l’armoniz-
zazione delle linee guida delle loro legi-
slazioni nazionali;

la caduta del Muro riunisce le due
Berlino e libera il pezzo di Europa che per

decenni era finito dietro la Cortina di
ferro, segnando il passaggio da un’epoca
all’altra;

vicende come quelle del muro di
Berlino, ai ragazzi di oggi possono appa-
rire lontane, ma sono ancora vive nella
coscienza dell’Europa, e dimostrano che i
muri e le chiusure dell’ideologia o nell’e-
goismo sono soluzioni artificiose e di corto
respiro, fonte di grandissime lacerazioni e
sofferenze umane, e che la soluzione ai
problemi complessi delle società contem-
poranee va trovata nel dialogo, nella co-
operazione tra le persone e nella coope-
razione tra i popoli;

sarebbe di grande importanza ren-
dere attuale presso le giovani generazioni
la memoria di quel decisivo avvenimento
storico, che ha rappresentato per milioni
di persone il giorno della « ritrovata li-
bertà » dopo decenni di dittatura imposta
in nome del comunismo nei Paesi del
cosiddetto socialismo reale, in modo che i
ragazzi di oggi comprendano appieno la
valenza storica, politica, e culturale della
caduta del muro di Berlino: la memoria
della caduta del muro non può quindi
limitarsi a celebrazioni di mera forma e al
racconto di cosa successe, ma deve essere
alimentata attraverso un’interpretazione
che ne chiarisca lo spirito e la valenza
pan-europea: valenza che dovrebbe essere
promossa anche aiutando le giovani gene-
razioni europee a vivere esperienze con-
divise,

impegna il Governo:

a) in occasione delle celebrazioni del
trentennale della Caduta del Muro di Ber-
lino, il prossimo 9 novembre, a promuo-
vere in tutte le scuole di ogni ordine e
grado, anche attraverso l’invio di specifi-
che circolari, iniziative per l’applicazione
della predetta disposizione legislativa quali
l’organizzazione, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, di
manifestazioni pubbliche, cerimonie, studi,
convegni e momenti comuni di ricordo dei
fatti e di riflessione su quanto accaduto e
a promuovere la realizzazione di percorsi,
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nel corrente anno scolastico, finalizzati ad
illustrare i valori della democrazia e della
libertà, nella consapevolezza del ruolo fon-
damentale che la memoria riveste nel
progresso umano;

b) a favorire, nei prossimi mesi, at-
traverso il coinvolgimento diretto delle
scuole, soprattutto secondarie, fasi di ela-
borazione e realizzazione di progetti di-
dattici, in modo tale da far conoscere ai
giovani di oggi le testimonianze dirette e le
più efficaci opere storiografiche e lettera-
rie in grado di mantenere viva nelle nuove
generazioni la consapevolezza dell’altis-
simo costo umano, civile e culturale di
quegli anni;

c) a promuovere, nei prossimi mesi,
progetti che prevedano incontri e stage
presso università, associazioni o enti cul-
turali, per approfondire l’importanza sto-
rica della caduta del Muro;

d) a promuovere e sostenere, anche
attraverso l’invio di specifiche circolari, la

proiezione presso gli istituti scolastici di
filmati, anche attraverso il portale ufficiale
di Rai scuola, della caduta del Muro;

e) ad incoraggiare le università ita-
liane, nel pieno rispetto della loro auto-
nomia, ad organizzare dibattiti, seminari,
approfondimenti che coinvolgano gli stu-
denti iscritti ai diversi corsi di laurea, non
solo afferenti alle discipline umanistiche o
alle scienze sociali;

f) a continuare ad assicurare, nei
limiti delle risorse previste a legislazione
vigente e nel pieno rispetto dell’autonomia
universitaria, il potenziamento dei pro-
grammi di scambio e mobilità con altri
Paesi europei riservati a studenti e do-
centi, a valere in particolare sui fondi
comunitari, per far sì che l’esperienza di
vita e di studio in un’altra città fuori dai
confini nazionali contribuisca, presso le
giovani generazioni, a sviluppare il senso
di quella cittadinanza europea.

(8-00047) «Frassinetti, Piccoli Nardelli, Fu-
sacchia».
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